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Gli elettori faranno 
i conti in tasca 

ai consiglieri regionali 
Approvata la legge che istituisce l'anagrafe patrimoniale per 
gli eletti - Un importante passo in avanti per la moralizzazione 

Il consiglio regionale è 
alle battute finali. L'8 di 
giugno si vota: bisogna 
rinnovare 1 60 consiglieri. 
Oggi e domani, nell'aula 
della Pisana, si svolgono 
le ultime sedute della se
conda legislatura. Sono 
giornate intense, con mol
ti punti all'ordine dei la
vori, alcuni di grande ri
lievo politico e sociale. 

Anche ieri — prima se
duta di questa tornata 
conclusiva — gli argomen
ti discussi e approvati so
no stati parecchi. I più 
importanti: le variazioni 
al bilancio di previsione 
'80, i provvedimenti per i 
giovani della «285» e l'ana
grafe patrimoniale dei 
consiglieri regionali. Co
minciamo da questa leg
ge, votata all'unanimità 
che porta il Lazio fra le 
poche regioni che hanno 
legiferato a riguardo. 

Per esteso, nel linguag
gio burocratico, si chia 
ma « anagrafe economica 
e patrimoniale dei consi
glieri regionali del Lazio. 
dei presidenti e del meni 
bri dei consigli d'animi 
nistrazione degli enti e 
organi ìegionah e dei rap 
presentanti della Re^.ono 

necrli enti pubblici ». S"! 
articoli in tutto, nati per 
cercare di moralizzare la 
vita pubblica, per render
la « trasparente », come 
si dice. 

In realtà, da sola, noi» 
DUO davvero bastare, è 
bene non farsi troppe il
lusioni. Non garantlst-M 
— tanto per citare solo 
l'ultimo caso de — che 1 
Pugliese non crescano più. 
Ma è quello che si dice 
un passo In avant» 

Cosa conteirà l'anagra 
fé? Ci saranno indicati l 
redditi e i beni patrimo 
niali dell'eletto, a qual
siasi titolo pervenuti, com
presi quelli del coniuge f 
del familiari. Cosa faran
no cioè i consiglieri e 
tutti gli altri personal i 
citati? Sono obbligati — 
entro sei mesi dall'entra
ta in vigore della legge 
e non oltre lo stesso pe
riodo dall'inizio della le
gislatura — a dichiarare 
quanto possedevano pri
ma dell'elezione: beni im
mobili. entrate varie, de
positi bancari e posi ali. 
azioni, titoli, buoni dei te
soro. Insomma, tutto, si 
spera. 

A controllare che dica
no la verità e non si ar-

Seicento miliardi 
per programmare 

Dicembre dell'anno scor
so: la Regione approva 
per la prima volta dentro 
ì termini del suo statuto 
il bilancio di previsione 
e quello pluriennale. E' 
un tentativo serio per cor
reggere la prassi, consoli
data in passato, delle spe
se « a pioggia », per co
struire una linea di prò 
grammazione. Il bilancio 
cosi — ha detto l'asses
sore Ciofi — non è più un 
semplice atto contabile. 
ma un passo in avanti 
netto in direzione della. 
« progettualità ». E. so
prattutto, il rispetto dei 
tempi significa una mo
difica profonda nel modo 
di lavorare della Regione. 
più rapidità, pia investi
menti. accelerazione del
la spesa. 

Le variazioni a questo 
strumento finanziario ap
provate ieri — col voto 
contrario di DO. PLI. MSI 
e con l'astensione del 
PdUP — sono numerose. 

Mettono in movimento 612 
miliardi, una bella som
ma con tante « voci ». Ve
diamo qualcuna delle più 
importanti. E' stato in
crementato (27 miliardi) 
lo stanziamento per pro
rogare. fino al 31 dicem
bre 'R0. i contratti dei gio
vani assunti dagli enti lo
cali e dalla Regione in 
base alla legge 285. Cin
quecentosettanta miliardi 
sono per i debiti di ge
stione accumulati dagli 
ospedali negli anni pas
sati. Un contributo di 12 
miliardi (fondo sociale 
europeo) servirà a finan
ziare progetti speciali nel
la formazione professio
nale. 

Ancora. Sono state au 
mentate. di oltre sei mi
liardi. le somme date ai 
Comuni per l'assistenza 
pubblica, di sette miliar
di quelle per il diritto allo 
studio. Un'altra variazio 
ne riguarda il settore dei 
lavori pubblici (20 miliar-

Per dare certezza 
ai seimila precari 

L'esperienza della legge 
285 è ormai praticamente 
conclusa. Il giudizio sul
la sua applicazione — 
boicottata dal governo e 
dal padronato — non è 
certo lusinghiero. Anzi, è 
negativo. Nel Lazio, pe 
rò. la legge ch'i avvia i 
giovani al lavoro ha fun
zionato meglio rispetto 
alla media nazionale. Ed 
è anche merito dell'ammi
nistrazione regionale di 
sinistra. I giovani occu

pati negli enti locali del 
Lazio e nella Regione so
no, infatti, se:mila circa: 
il numero più alto fra 
quelle a statuto ordinario, 
al secondo posto dopo la 
Sicilia, complessivamente. 

Ieri 11 consiglio ha ap
provato alcuni provvedi
menti importanti e molto 
attesi. Servono per siste
mare nei ruoli, « in pian
ta stabile», questi giova
ni. "Una frangia, con la 
clausola della regione me-

rtcchiscano profittando 
del loro ruolo ci sarà una 
commissione apposita. Ne 
faranno parte — su prò 
posta del PCI — del cit
tadini, estratti a sorte. 
fra quelli Iscritti allo spe
ciale albo del giudici po
polari. Al termine della 
legislatura il presidente 
del consiglio regionale 
renderà pubblica la situa
zione patrimoniale ed eco
nomica accertata. 

« Secondo i comuni?^ 
— ha detto il compagno 
Tese! — questa legge non 
è certo il solo modo per 
soddisfare le esigenze mo
ralizzatrici e per dare ri
sposte positive al males
sere che esiste nell'opinio
ne pubblica per il dila
gare degli scandali. Basti 
pensare — ha detto Te-
sei — ali? evasioni fiscali. 
Non si tratta, perciò, di 
uno strumento risolutore 
che assicura di per sé 
l'onestà e la moralità de
gli eletti. La prima e 1.» 
più importante garanzia 
resta la partecipazione ut 
tiva della gente, dei lavo
ratori alla vita pubblica: 
questo è il primo, fonda
mentale strumento demo
cratico di controllo ». 

di) tra cui le spese per 
il risanamento idrico-sa-
nitarlo del Lazio e delle 
borgate di Roma (il pro
getto prevede lavori per 
180 miliardi), i fondi per 
l'agricoltura (5 miliardi) 
che altrimenti non sareb
bero stati utilizzabili se
condo i parametri della 
Cee. 

La DC si è pronunciata 
contro questo insieme di 
variazioni al bilancio re
gionale '80. Aveva già an
nunciato che si riservava 
di decidere in aula quale 
scelte fare, poi ha seguito 
la spinta più strumentale. 
« In realtà — ha detto 
Ciofi — i de avevano tut
to il tempo, in sede di 
commissione di avanzare 
critiche e proposte. Ma 
piuttosto che fare valu- ' 
tazioni di merito, la DC 
aveva bisogno di prende
re tempo per calcolare il 
suo atteggiamento politi
co. a prescindere dal c<%i- -
tenuti della legge. E' un ' 
metodo che denuncia un 
calcolo politico ristretto. 
anche perché la giunta e 
la maggioranza hanno di
mostrato piena disponibi
lità a confrontarsi con 
l'opposizione. 

ridionale, entrerà pure 
nello Stato. I giovani so
sterranno un esame di ido
neità e alla fine ci sarà 
una graduatoria unica 
regionale. La Regione, gli 
enti locali e gli altri en
ti dipendenti dalla Re-

. gione (ospedali, ecc.) at
tingeranno li per coprire 
il 50 per cento dei posti 
disponibili- La legge vo
tata ieri — come ha ri
cordalo l'assessore Spa-
ziani — deriva da quanto 
stabilito dalla legge na
zionale, del 29 febbraio 
scorso, per la quale in 
verità il governo non si 
è preoccupato di contrat
tare. le scelte fatte, con 
le RegionL 

PetroMlll premia Licita Tornabuoni 

Roma ha festeggiato 
i suoi 2733 anni 

I festeggiamenti per il ( 
2733 mo anniversario del Na
tale di Roma sono iniziati j 
domenica, con un giorno di . 
anticipo, quando centinaia di 
cittadini si sono riuniti a 
piazza Vittorio. La festa po
polare dell'altra mattina, pe
rò. oltre a ricordare il tra
dizionale compleanno della 
città aveva un altro signifi
cato più vicino:la « riscoper
ta» di piazza Vittorio, una 
delle più antiche e care al 
romani, che torna a vivere 

meglio con l'apertura del me
trò. e la chiusura del can
tiere che ne occupava 11 
pa~co. 

Dopo la festa di domenica, 
in veste più ufficiale, sono 
continuate ieri le celebrazio
ni del Natale di Roma. In 
mattinata, nella sala della 
Protomoteca In Campidoglio 
si è svolta una cerimonia 
con il sindaco, che ha ricor
dato 1 più recenti Impegni 
presi dal Comune per la pa
ce e la distensione. Petroselli 

fra l'altro, ricordando quel
la che dovrebbe essere un'al
tra festa della pace, le Olim
piadi. ha detto che Roma ha 
oggi il dovere di dire no alla 
fine della manifestazione 
sportiva, 

Le celebrazioni del Natale 
di Roma sono continuate ieri 
con la proclamazione del vin
citore del premio «Cultori 
di Roma», il professor Raf
faello Morghen. presidente 
dell'Istituto storico per 11 
Medioevo. Sono stati conse
gnati anche 1 premi giorna
listici «Città di Roma» an
dati a Lietta Tornabuoni. 
Antony Burgess. Jan Neu-
vecelle. Sahatlno Moscati. 
Piero Bottali. Peter Ramine 
rer, Marcello Morace, 

L'ex consigliere de di Latina ha inventato i nomi dei suoi « sequestratori » 

Per Pugliese anche l'accusa di calunnia 
Dal carcere aveva latto i nomi di quattro esponenti del suo partito - Ma tutti hanno un alibi di ferro - Una vi
cenda grottesca - E proprio ad un personaggio come questo la giunta comunale aveva affidato incarichi-chiave 

E per coprire tutto un fintò 
scandalo di «segno opposto» 

Sembrava strano che lo 
« scandalo » Pugliese rimanes 
se isolato nell'Italia delle bu
ste e delle tangenti. In una 
« città democristiana », poi, la 
cosa assumeva i toni del pa
radosso. Ed eccone dunque 
qua un altro belle pronto. 
Per la verità non è uno scan
dalo vero e vrojìrio. Ami. E' 
la storia di uno <t svarione », 
come si chamano in gergo 
gli errori compiuti in buona 
fede. Uno « svarione » che ar
riva — guarda caso — pro
prio mentre infuria la polemi
ca sul « caso Pugliese » e sul
l'attività del Comune. La vi 
cenda riguarda la Provincia 
di Latina, amministrata dalle 
sinistre. 

Nei giorni scorsi sono arri
vate sei comunicazioni giudi
ziarie contro il presidente dsl-
la Provincia, comunista, quat

tro assessori, Pei e Psi, e il 
segretario dell'ente. Motivo? 
Un assessore socialista, Anto
nio Colacicco, avrebbe firma
to una delibera per l'assun
zione di personale impiegati
zio alla Provincia. Assunzione 
avvenuta dopo regolare con
corso. Perché dunque le co
municazioni giudiziarie? Per
ché tra gli assunti c'era il 
vincitore del concorso, che pe
rò è il figlio dell'assessore so
cialista Colacicco. 

E' chiaro quindi che il pa
dre di un assunto in ufficio 
pubblico se risulta « datore 
di lavoro », non può firmare 
l'apposita delibera. Sarebbe 
quindi sacrosanta l'iniziativa 
del giudice Giampietro se non 
ci fosse un rilevante errore: 
quell'assessore non ha nem
meno partecipato alla riunio

ne di giunta, quando venne 
deliberata l'assunzione. Infat
ti sempre nella famosa riu
nione, vennero approvate al
tre dieci delibere e al nome 
dell'assessore Colacicco non 
compariva mai. • 

Sarebbe stata davvero sui
cida la volontà dell'assessore 
di firmare proprio il foglio 
che riguardava suo figlio. 

Qualcuno, però, avrebbe bat
tuto a macchina il nome di 
Antonio Colacicco proprio in 
calce a quella delibera. Mol
to probabilmente si tratta di 
una svista, o qualcos'altro. 
Ma, guarda caso, questa sto
ria salta fuori adesso, come 
a controbilanciare le scanda
lose vicende del Comune (sa-
crosantemente vere) a quelle 
della Provincia « rossa ». 

• E adesso l'elenco di reati 
collezionati da Pugliese si è 
ancora arricchito. Il consiglie
re comunale di Latina che si 
è sequestrato da solo è stato 
raggiunto in carcere anche da 
un mandato di cattura per 
calunnia. Appena arrestato 
aveva detto: « farò rivelazio
ni clamorose ». ma le sue ac
cuse si sono poi ritorte con
tro di lui. I suoi colleghi di 
partito lo hanno scaricato ap
pena si era fatto smaschera
re, non si sono dopo fatti in
castrare nel suo rapimento. 

Così il « j'accuse » contro il 
sindaco de Nino Corona, in
dicato come il mandante del 
rapimento, e contro altri quat
tro democristiani (due consi
glieri di quartiere de Giovan 
Battista Pastore e Antonio 
Carnevale, e altri due perso
naggi legati agli ambienti del
lo scudocrociato, con interes
si nel settore edilizio e qual
che precedente di piccola spe
culazione, Luigi Russo e An
drea Baccini) sembra essersi 
risolto in un buco nell'acqua. 

Tutti sono stati indiziati di 
reato, ma la loro posizione 
sembra ormai chiarita, dopo 

l'interrogatorio al quale sono 
stati sottoposti ieri. In pra
tica hanno tutti portato al 
magistrato De Paolis alibi che 
paiono di ferro: riunioni di 
partito, cene con amici, un 
dibattito in un'emittente lo
cale, e addirittura uno di lo
ro era in compagnia del capo 
della squadra mobile 

E' una storia che sta assu
mendo ormai dei toni grotte
schi. con tanti piccoli « colpi 
di scena » inventati. Una sto
ria che vede ancora una vol
ta protagonista questo strano 
consigliere comunale. Tutto 
sarebbe coperto dal ridicolo 
se questo personaggio non 
avesse ricevuto dal partito di 
maggioranza, la Democrazia 
cristiana, una delega impor
tantissima che gli ha permes
so di dirigere un ufficio deli
cato come quello della casa. 
Un ufficio tra l'altro letteral
mente inventato dalla giunta 
per dare un incarico proprio 
a Pugliese. E Pugliese, non 
smentendo la sua vera voca
zione di imbroglione, ne ha 
approfittato benissimo. 

C'è il suo zampino in de
cine di operazioni misteriose 

nel settore edilizio, dalle coo
perative fantasma alle busta
relle degli abusivi, fino alle 
trattative per l'acquisto di un 
rudere da parte del Comune 
per 260 milioni. Stiamo par
lando di Villa Flora, un'altra 
storia esemplare nel già in
credibile panorama di sper
peri piccoli e grandi del dena
ro pubblico. E' di ieri sera la 
decisione della DC di andare 
avanti con l'acquisto del ru
dere abusivo. Lo ha annun
ciato solennemente in consi
glio comunale durante la di
scussione sul bilancio. Nei 
conti del Comune figurerà la 
spesa di 260 milioni per l'ope
razione. E' questo il prezzo 
pattuito con i proprietari di 
Villa Flora dopo le tratta
tive portate a termine da 
Pugliese. Un prezzo stabilito 
in base a una valutazione di 
due liberi professionisti e non 
dell'Ufficio tecnico erariale. 
Come al solito pagherà la col
lettività. E la giunta fa finta 
di niente, come se lo « stra
no » consigliere comunale Pu
gliese non avesse in qualche 
modo fatto' parte del loro car
rozzone. 

> 

Ci sarebbero i servizi segreti di Gheddafi dietro molti omicidi nella capitale 

Dalla Libia giustizieri di Stato 
Molti « 007 » starebbero setacciando tutta l'Europa in cerca di coloro che hanno abbandonato il loro paese esportando capitali 
L'assassino che ha ucciso sabato scorso in via Veneto: «L'ho ammazzato perché era nemico del colonnello» - «Fanatico» o agente? 

I due arrestati per l'assassinio di Gel il Abdul 

i I « comitati rivoluzionari » 
lìbici avrebbero deciso di 
portare a termine quella che 
chiamano una « campagna 
contro la corruzione» nel lo
ro paese: cioè contro gli 
esportatori di capitale • al
l'estero. E — con il sostegno 
dei servizi segreti di Ghed
dafi — avrebbero scelto co
me terreno di caccia l'Italia, 
in particolare Roma. Da in
formazioni trapelate negli 
ambienti del controspionag
gio. si è appreso che da cir
ca un mese ci sarebbe stata 
una vera e propria Immigra
zione in massa di 007 libici, 
in cerca dei «traditori della 
rivoluzione ». Si spieghereb
bero cosi molti a gialli», as-
sassinii, anche sequestri e 
rapine. 

In altre parole — a quanto 
pare — il governo libico a-
vrebbe deciso (o aiutato, con
sentito, appoggiato) una spe
cie di rastrellamento a tap
peto in tutta Europa (ese
cuzioni di uomini d'affari li
bici ce ne sono state anche 
a Londra e Parigi). L'obiet
tivo sembra quello dell'eli
minazione dì tutti coloro che 
sono fuggiti dalla Libia con 
cospicue somme di denaro. 

Lo era anche Aref Gelil 
Abdul. il titolare di un'im
presa di Importazioni ed e-
sportazioni, ucciso sabato se
ra in via Veneto, sotto gli 
occhi della moglie e dei suo
ceri. Anche lui — a quanto 

si è potuto apprendere — 
era fuggito dal suo paese, 
dopo che alcune delle sue im
prese commerciali erano sta
te nazionalizzate. Il giorno 
prima di essere ucciso (ve
nerdì) un alto funzionario 
dell'ambasciata libica, lo a-
vrebbe anche invitato a rien
trare nel suo paese. L'uomo 
d'affari rispose che avrebbe 
dato una risposta proprio ieri. 
Ma non ha avuto il tempo. 

Il giovane libico che ha 
sparato in via Veneto (Yous-
sef Msallata) e che è stato 
arrestato subito dopo, ha 
detto: l'ho ucciso perché era 
un «nemico di Gheddafi». 
O è un emissario isolato di 
qualche «comitato» di stu
denti «fanatico», come si 
dice, e pronto a punire, con 
la morte, tutti coloro che — 
come Gialli Abdul — hanno 
abbandonato la Libia, oppure 
si è avvalso di una ben or
ganizzata collaborazione. • 

Pare, comunque, che l'ipo
tesi che Msallata e gli altri 
due studenti libici fermati a 
Perugia dopo l'omicidio di 
via Veneto, appartengano al
la schiera degli 007 di Ghed
dafi. sia la più fondata. Del 
resto le loro stesse mosse. 
gli spostamenti, non appena 
giunti in Italia, avvalorereb
bero questa Ipotesi. 

I tre hanno chiesto riscri
zione all'università di Peru
gia ed è proprio in questa 
città che avevano trovato al

loggio solo un mese fa. Va 
precisato un particolare: si 
è appreso che i tre (Youssef 
Msallata. Uhida Haraad Ha-
med, Fallfa Elbal) non pos
seggono, nel loro paese, al
cun titolo di studio ricono
sciuto. Non si sa bene, quin
di. come abbiano fatto ad 
essere ammessi ai corsi di 
laurea dell'università peru
gina. 

La preparazione dell'omi
cidio di Aref Abdul deve es
sere durata per un po'. Men
tre Elbai e Hamed rimane
vano fissi a Perugia, Msalla
ta faceva frequenti puntate 
a Roma. Nelle ultime setti
mane, poi, non si era nem
meno più visto. Proseguono. 
intanto, gli accertamenti sul 
conto degli altri due giovani 
libici fermati dopo il delitto 
di via Veneto. Per adesso il 
magistrato ha deciso di farli 
restare in carcere, anche se 
11 loro fermo non è stato an
cora tramutato In arresto. 

Insomma, Roma è nel mi
rino del servizi segreti, al
meno In questo periodo. E 
a dare l'allarme di questa 
ondata di «spioni» sarebbe
ro stati gli uomini del con
trospionaggio tunisino. Da 
loro si è appreso, infatti, che 
Yonnes Bekasem. responsa
bile delle operazioni esterne 
degli 007 libici, è venuto a 
Roma molto di frequente dal
l'ottobre scorso ad oggi. Chis
sà perché? 

Storia di due delitti e una rapina 
Ricostruiamo a flash la 

trama che i servizi segreti 
libici starebbero tentando di 
tessere nella nostra città. E" 
una trama, come abbiamo vi
sto. molto semplice, tutto 
sommato. Si tratta di elimi
nare tutti quel personaggi 
del mondo industriale o com
merciale che hanno deciso 
di abbandonare il loro paese 
e si son portati dietro fior 
di miliardi. 

9 OTTOBRE 1979 — Alle 2 
del pomeriggio nel laborato
rio di orefice, al primo piano 
di uno stabile di piazza Bo
logna. di Mordekai Fadlun. 
un ricco commerciante libico. 
entrano cinque individui, tut
ti armati e mascherate La 
banda, dopo aver immobiliz
zato tutti i presenti, costrin

ge il commerciante a uscire 
dal laboratorio: i cinque si 
vogliono fare accompagnare 
io un altro appartamento (a 
S. Maria Maggiore) dove Fa
dlun tiene depositata in cas
saforte gran parte della sua 
merce. Una volta arrivati a 
destinazione, la banda co
stringe l'orefice ad aprire il 
forzière. 

21 MARZO 1990 — In viale 
Castro Pretorio, dentro il ba
gagliaio di una BMW. viene 
trovato il cadavere di Salem 
Rtemi, un altro ricco com
merciante libico. Anche lui. 
come l'ultima vittima uccisa 
sabato scorso, era titolare di 
un'impresa di import-export. 
Si venne a sapere che Rtemi 
era fuggito dalla Libia con 
18 miliardi. La sua morte. 

tuttavia, non sembra che sia 
stata propriamente voluta. 
Da indiscrezioni, infatti, si è 
appreso che nel caso di Rte
mi l servizi segreti volessero 
più che altro riportarlo di 
forza in Libia. Solo che, nel 
farlo, avrebbero provocato la 
morte dell'uomo. 

19 APRILE 1980 - Via Ve-
nelo, ore 20. Davanti al fa
moso «Cafè de Paris» sie
dono Aref Gialil Abdul, 50 
anni, sua moglie e i genitori 
della donna. Dalla fila di au
to parcheggiata sbucano due 
sconosciuti che ki pochi at
timi scaricano addosso all'uo
mo un Intero caricatore di 
una pistola automatica. L'uo
mo viene portato all'ospedale,' 
ma morirà poco dopo per le 
numerose ferite. 

Anche per Giama omicidio «politico»? 
Di servizi segreti stranieri 

(in questo caso somali) si è 
parlato anche al processo per 
l'assassinio di Ahmed Ali Gia
ma, ieri alla sua quarta se
duta in Corte d'assise. La di
fesa dei quattro imputati ha 
infatti avanzato l'ipotesi che 
quel feroce omicidio sia poli
tico. E ieri mattina ha chia
mato in aula Nur Giama, un 
esule somalo, come la vitti
ma, che aveva conosciuto 
quattro anni fa, quand'erano 
tutt'e due dipendenti ministe
riali. Poi tutti e due erano 
fuggiti. 

Nur Giama — che è attual

mente detenuto per tentato 
omicidio — nell'interrogatorio 
ha aggiunto alcuni particola
ri che prima non aveva rife
rito: e cioè che Ahmed Ali sa
rebbe stato più volte minac
ciato da funzionari somali. In 
un'occasione avrebbero tenta
to di farlo salire su un'auto. 
in un'altra l'avrebbero intimi
dito con minacce di rappresa
glie per i suoi familiari. 

« Mi riferi di queste circo
stanze più volte — ha detto 
Nur Giama — e anche due 
nostri connazionali possono te
stimoniarlo. La difesa ha 
chiesto che questi due altri te

sti vengano ascoltati al pro
cesso. 

Nur Giama ha riferito poi 
che ha visto l'amico la sera 
stessa in cui fu ucciso, verso 
le 20,30, in piazza dei Cinque
cento dove Ali stava parlando 
con Hassan Hussein, figlio del
l'ambasciatore somalo a Gibu-
ti. anch'egli profugo. 

n teste aveva scritto un ar
ticolo — non cosi ricco di par-
colari — in cui sosteneva la 
tesi dell'omicidio politico. E 
ieri ha aggiunto che è stato 
per questo, anche malmenato 
(da chi?) in carcere. Il pro
cesso continuerà oggi. 

Il maresciallo che ha ucciso (per sbaglio) la figlia premendo il grilletto in un impeto di rabbia 

Un colpo sparato per far capire chi è «il padrone» 
L'tnterrogatorio c'è stato, 

ma è stato un interrogatorio 
di routine Ormai della vi
cenda, della tragica vicenda 
che è costata la vita a una 
ragazza di quattordici anni, 
si sa già tutto. Sabato sera 
un pensionalo di 60 anni, in
furiato per una lite in fami
glia, infuriato perchè f figli 
e la madre avevano messo in 
discussione il suo diritto a de' 
ridere per tutti, ha estratto 
la pistola e ha sparato contro 
un muro. Il proiettile è rim
balzato sulla parete e ha cen
trato in pieno la figlia, la se
conda dei suoi quattro. Poi è 
scappato, ma la sua fuga 
senza senso è durata poco: 
all'alba di domenica si è pre
sentato al carabinieri di Cen-

tocelle e si è costituito. 

Ormai si sa tutto, si è det
to della dinamica, ma poco, 
ancora troppo poco, si sa dei 
« retroscena •», come dicono 
t cronisti, di questo «omici
dio preterintenzionale ». Da 
sfondo alla storia c'è una ca
sa in via dei Romanisti al 
Casilino. Un ambiente piccolo 
borghese, di gente che ha 
conquistato una certa agia
tezza. Di questo ceto fa par
te anche la famiglia Malacri-
no. Il padre, «padre-padro
ne * come l'ha chiamato qual
cuno, è pensionato dall'Aero
nautica, ma non ha alcuna 
intenzione di mettersi a ri
poso. Cosi da qualche tempo 
passa il suo tempo in una i 
radio privata, che trasmette 
dai Parióli. Una delle tante 
radio commerciali dagli stra

ni nomi: questa si chiama 
« Rdts ». 

Un personaggio dinamico, 
dunque, ma anche un perso
naggio — a detta dei vicini 
— intollerante nei confronti 
di chi prova a mettere in di
scussione il suo assoluto pre
dominio in casa. E" un po' la 
vecchia morale del mi soldi 
li porto io e comando io*. 

Un atteggiamento che pro
vocava continue discussioni. 
continue rotture. Mai però 
una definitiva chiarificazio
ne. Quando qualcuno, quando 
o Lorella di 20 anni, o Dia
na di 21 o Antonello di 17 o 
la stessa Norma di 14 anni 
— questi i nomi dei figli — 
se ne usciva con qualche fra* 
te che lui giudicava di trop

po, interrompeva la discus
sione con «gesti clamorosi*: 
ora • erano gli schiaffi, ora 
erano le urta, ora gli insulti, 

Cosi è avvenuto anche sa
bato sera. Diana, una ragaz
za come tante sue coetanee, 
appassionata di musica, pie
na di amici e amiche, dopo ti 
concerto al « Tenda Strisce » 
ha telefonato a casa per av
vertire i genitori che non sa
rebbe rientrata a dormire, 
Una telefonata a cui nessu
no l'aveva obbligata fatta sol
tanto per tranquillizzare i ge
nitori e che invece è costata 
la vita alta sorella, 

Al microfono ha risposto il 
padre: appena ha saputo del
le intenzioni di Diana ha co
minciato a urlare, come suo 

solito, forse più del solito. 
Tanto che il fratello spaven
tato ha cercato di convincere 
la sorella a rientrare. Ma 
neanche questo è bastato: 
Francesco Malacrino è anda
to in camera ha preso la pi
stola e ha sparato. E ha uc
ciso la figlia. Un gesto in
consulto. di chi ha perso la 
testa? Certo il pensionato 
non aveva intenzione di uc
cidere la ragazza. Non ne'ave
va motivo. Con quel gesto pe
rò voleva dimostrare altre 
cose: non tollerava «intro
missioni* né dei ragazzi né 
tantomeno della moglie che 
a parole aveva provato a di
fendere i figli. Voleva dimo
strare e ha dimostrato di 
esser» il «padrone*, 

Oggi i funerali 
della mamma 

di Gianni Palma 
Si svolgono oggi alte 15, 

partendo dall'ospedale San 
Camillo, l funerali della si
gnora Wanda Loreti, mam
ma del nostro caro compa
gno di lavoro Gianni Palma. 

I compagni della Cronaca 
e di tutta r«Uni tà» sono 
vicini a Gianni, al padre « 
alla sorella Paola In questo 
doloroso momento. 


